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Laureata in Economia dell’Ambiente e dello Sviluppo, ho sempre cercato un modo per 
coniugare la dimensione ambientale con quella sociale, e il lavoro nella cooperazione 
internazionale mi ha dato proprio questa opportunità. Dopo diverse esperienze nel terzo 
settore, sia con ONG che con un’agenzia delle Nazioni Unite, dal 2018 ho lavorato con 
CELIM in progetti di cooperazione a carattere ambientale in Albania e in Libano. Nel 
2024 ho iniziato a seguire il progetto Vita Vjosa, un’iniziativa turistico-ambientale lungo 
il fiume Vjosa, considerato l’ultimo fiume selvaggio d’Europa. Minacciato per anni da pro-
getti di costruzione di centrali idroelettriche, il fiume è stato finalmente riconosciuto come 
Parco Nazionale nel 2023, anche grazie all’impegno della società civile.

Il progetto era stato concepito prima della proclamazione dell’area protetta, all’interno di 
un partenariato tra attori italiani e albanesi e si è rivelato estremamente articolato: lavoria-
mo con 2 Agenzie Nazionali, 7 Comuni e 3 Amministrazioni Regionali delle Aree Protet-
te, sviluppando attività che spaziano dalla gestione dei rifiuti e delle acque reflue fino alla 
promozione del turismo sostenibile. Questo è forse l’aspetto più stimolante del progetto: 
riuscire a tenere insieme due mondi apparentemente in contrasto – la tutela ambientale e 
lo sviluppo turistico – trovando spazi di dialogo, costruendo fiducia e accompagnando le 
PMI locali verso modelli più sostenibili.

Come spesso accade nella cooperazione, questo progetto mi offre ogni giorno l’occasio-
ne per imparare, crescere professionalmente e confrontarmi con esperti di altissimo livello 
in settori diversi. È un percorso che mi arricchisce profondamente, sia dal punto di vista 
umano che tecnico. Se dovessi descrivere la mia esperienza di cooperazione in una pa-
rola, sceglierei “scambio”. Troppo spesso viene intesa come un processo unilaterale, ma 
in realtà è un dialogo reciproco continuo. 

Ogni giorno si impara tanto quanto si offre. Ridare senso autentico a questa parola signi-
fica riconoscere il valore che nasce dall’incontro tra esperienze, culture, visioni e bisogni.

Valeria Parracino

CELIM  OSC
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Disaster Risk Reduction

11 Dicembre, Albania. Inaugurata la Sala Operativa della Protezione Civile Albanese, nuovo tassello dell’ottima 
partnership instaurata tra Cooperazione Italiana e Ministero della Difesa albanese per la sicurezza e il benessere del 
Paese.

Supporto alla Protezione Civile alba-
nese nella gestione delle emergenze a livello 
informatico, per le azioni sul campo, nell’ac-
quisizione di attrezzature e strutture all’avan-
guardia per gestire le emergenze;

Rafforzamento della componente dei 
vigili del fuoco albanesi, garantendo for-
mazione e la creazione di alcune unità attual-
mente non presenti nel paese (unità cinofile, 
di soccorso alpino, unità di soccorso in acqua 
dolce e di mare;

Sostegno al programma di volontaria-
to di protezione civile che permetta di ave-
re volontari organizzati, preparati e formati;

42 2 doni 1 dono 1 dono
1 credito

MLN
EUR$ $$$

$€ ALBANIA BOSNIA REGIONALE

Rafforzare la resilienza delle comunità 
locali e la loro preparazione ai rischi naturali 
e causati dall’uomo in Bosnia ed Erzegovina, 
in linea con gli standard e le buone pratiche 
internazionali;

Migliorare la resilienza ai disastri nei Balcani 
occidentali attraverso una migliore conoscenza 
dei rischi, il rafforzamento della gover-
nance e dei sistemi di allerta precoce 
multi-rischio e della cooperazione transfron-
taliera tra Albania, Macedonia del Nord e Ser-
bia, con il coinvolgimento del Kosovo in attività 
di carattere regionale.
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ATTIVITA PRINCIPALI

1.  Formazione specifica sul CCCM (Camp Coordination and Camp Management) per i collaboratori dei

principali enti incaricati della risposta ai disastri;

2.  Formazione di primo soccorso psicologico in contesti di emergenza nelle municipalità/città selezionate;

3.  Organizzazione di una simulazione CCCM per trasmettere conoscenze pratiche agli attori locali;

4.  Scambio di buone pratiche ed esperienze sulla riduzione del rischio di catastrofi organizzato tra partner

regionali, Stati membri dell'UE (EU MS) e Meccanismo di Protezione Civile dell'UE (EU CPM);

5.  Miglioramento delle infrastrutture e disponibilità di attrezzature essenziali alla riduzione del rischio per gli

enti beneficiari;

6.  Sessioni di awareness e attività partecipative di riduzione del rischio per le comunità delle municipalità

target.



31AICS TIRANA

AICS TIRANA 
SEDE REGIONALE 

ALBANIA - BOSNIA ERZEGOVINA - KOSOVO -
MACEDONIA DEL NORD - SERBIA

Rruga Abdi Toptani, Torre Drin - 5° Piano, Tirana

 tirana@aics.gov.it +355 4 2240 881 /2 /3

ATTIVITA PRINCIPALI

1.  Formazione specifica sul CCCM (Camp Coordination and Camp Management) per i collaboratori dei

principali enti incaricati della risposta ai disastri;

2.  Formazione di primo soccorso psicologico in contesti di emergenza nelle municipalità/città selezionate;

3.  Organizzazione di una simulazione CCCM per trasmettere conoscenze pratiche agli attori locali;

4.  Scambio di buone pratiche ed esperienze sulla riduzione del rischio di catastrofi organizzato tra partner

regionali, Stati membri dell'UE (EU MS) e Meccanismo di Protezione Civile dell'UE (EU CPM);

5.  Miglioramento delle infrastrutture e disponibilità di attrezzature essenziali alla riduzione del rischio per gli

enti beneficiari;

6.  Sessioni di awareness e attività partecipative di riduzione del rischio per le comunità delle municipalità
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Quest’intervento ha bisogno di essere tempestivo ed essenziale, affrontando importanti 
lacune per ridurre il rischio di catastrofi e rispondere alle emergenze in tutto il Paese. La 
formazione fornita, in particolare nel coordinamento e nella gestione dei campi (CCCM), 
nel primo soccorso psicologico (PFA) e nella riduzione del rischio di catastrofi (DRR) per le 
comunità, non è solo tecnicamente valida ma anche estremamente pratica e utile a livello 
locale.

Ciò che mi colpisce di più è la capacità del progetto di lavorare per queste comunità. 
Contribuisce a costruire un senso di responsabilità e rafforza la resilienza fin dalle fon-
damenta, con il chiaro fine di fornire gli strumenti per una preparazione sostenibile ai 
disastri. I risultati previsti, tra cui sistemi di gestione dei disastri più solidi e un maggiore 
coinvolgimento dei volontari, avranno senza dubbio un impatto trasformativo e a lungo 
termine.

Ripensando ai miei 25 anni di esperienza in progetti di sviluppo ed emergenza, ricordo 
con particolare piacere il periodo in cui ero impegnata in un centro per persone vulnera-
bili. Ho lavorato a stretto contatto con questi beneficiari, che avevano sopportato enormi 
difficoltà, ma che erano comunque capaci di provare speranza in un futuro migliore. Quei 
momenti mi hanno ricordato che il nostro lavoro va oltre il semplice fornire riparo ed aiuto 
- si tratta di restituire dignità e tornare a guardare al futuro.

Più che un semplice lavoro, l’impegno umanitario è diventato una vocazione: un modo 
per contribuire a rendere il mondo un luogo più giusto e compassionevole per tutti.

Cos’è per te la cooperazione allo sviluppo in una sola parola? RESILIENZA

Azra IBRAHIMOVIC-SREBRENICA

Capacity Building and Liaison 
Coordinator, International Organization 
for Migration (IOM), Bosnia ed 
Erzegovina
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Sviluppo economico

26 Novembre, Albania. Alla Global Entrepreneurship Week 2024, il Programma Italo-Albanese a sostegno 
di Piccole e Medie Imprese organizza un workshop con focus sugli investimenti infrastrutturali ed i finanziamenti a 
favore delle PMI.

51,6 2 doni 1 dono 1 dono
2 crediti

MLN
EUR$ $$$

$€ ALBANIA SERBIA REGIONALE

Creazione di opportunità di lavoro: so-
stegno all’imprenditorialità locale e all’occupa-
zione giovanile e femminile

Rafforzamento del settore produttivo 
locale: sviluppo delle piccole e medie imprese 
per rendere il tessuto economico più competiti-
vo e resiliente, incentivando il trasferimento di 
conoscenze e tecnologie innovative

Investimenti nel capitale umano: promo-
zione della formazione tecnica e professionale 
e del trasferimento di competenze per stimolare 
la crescita economica e l’innovazione

Accesso a strumenti finanziari integra-
ti: facilitazione dell’accesso a linee di credito 
con tassi di interesse competitivi sul mercato 
nazionale e assistenza Tecnica mirata al mi-
glioramento della filiera produttiva delle PMI
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Una delle attività chiave di questo progetto riguarda l’ispezione e la vigilanza dei mer-
cati. Dato che le responsabilità delle autorità di vigilanza includono sorveglianza online, 
commercio a distanza e controllo fisico dei prodotti, il progetto copre tutti i processi di 
vigilanza, comprese vendite online e catene di fornitura digitali, nonché un nuovo ap-
proccio alla sorveglianza. Invece di basarsi su controlli documentali e visivi, il progetto 
ha supportato la transizione verso una verifica concreta delle caratteristiche dei prodotti, 
come il campionamento e le prove di laboratorio. Una delle modalità di campionamento 
dei prodotti è l’acquisto tramite selezione casuale, effettuata dall’ispettore senza rivelarne 
l’identità - il cosiddetto “mystery shopping”. Questa nuova metodologia prevede l’acqui-
sto online e presso diverse categorie di esercizi, inclusi i grandi distributori e i piccoli 
negozi, che offrono prodotti elettrici selezionati (aspirapolvere, asciugacapelli e ferri da 
stiro) a prezzi al dettaglio diversi. 

Sono state condotte ricerche di mercato acquistando prodotti per prove di laboratorio, 
valutando i rischi e indirizzando un’ulteriore supervisione. I risultati hanno mostrato che 
su un totale di 51 campioni di prodotti elettrici, il 69% non soddisfaceva i requisiti tecnici 
e di sicurezza previsti dalle norme, mentre tutti i prodotti non conformi non rispondevano 
ai requisiti di marcatura e istruzioni per i consumatori. Per le non conformità dei prodotti 
esaminati, che potrebbero rappresentare un grave rischio per la sicurezza dei consu-
matori, il progetto ha fornito supporto specialistico agli ispettori competenti ed acquisito 
informazioni necessarie per aumentare l’efficacia della vigilanza, portando vantaggi agli 
operatori economici che potranno eliminare le non conformità formali di propria iniziati-
va o su ordine degli ispettori del mercato, ritirare quelli che presentano un rischio per la 
sicurezza e richiamarli quando viene fornita la prova di non conformità.

Parallelamente al supporto delle autorità di vigilanza del mercato, il progetto contribuisce 
alla stesura della Strategia Nazionale di Vigilanza del Mercato per il periodo 2025-
2028, condividendo e trasferendo l’esperienza delle autorità di vigilanza del mercato 
degli Stati membri dell’Unione Europea nello sviluppo delle strategie nazionali, che defi-
niscono le attività prioritarie nella vigilanza del mercato.

Vera Despotovic

Ministero degli interni e del commercio 
estero della Serbia
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Cultura

22 Aprile, Albania. Lanciato il secondo bando del progetto regionale “Culture and Creativity 
for the Western Balkans (CC4WBs)”, grazie al quale verranno finanziati progetti nel settore 
della cultura e della creatività, utili a contribuire al dialogo nella Regione e con l’Europa.

Assistenza tecnica e scientifica per la 
rivitalizzazione del patrimonio cultu-
rale del parco archeologico di Antigonea e 
del villaggio storico di Benja in Albania;

Sviluppo delle risorse locali e del turismo 
sostenibile nell’area del parco archeologico 
di Bylis (Albania);

Sostegno economico delle donne e 
dei giovani attraverso la valorizzazione del 
patrimonio culturale;

12,1 2 doni 1 dono
1 delegata

1 delegataMLN
EUR$$$$

$€ ALBANIA BOSNIA REGIONALE

Potenziamento delle capacità nei set-
tori culturale e creativo, offrendo assisten-
za tecnica e finanziaria per lo sviluppo delle 
industrie culturali;

Rafforzamento della cooperazione 
culturale regionale e promozione della 
mobilità di artisti e operatori culturali.
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Viene costruito il Ponte Ars Aevi per collegare, anche

simbolicamente, le due sponde del fiume Miljacka a

Sarajevo e consentire ai cittadini di raggiungere la sede

del futuro museo

Il Governo italiano finanzia il progetto “Sviluppo del

museo di arti contemporanee ARS AEVI a Sarajevo” (1

MLN USD) per realizzare un piano di salvaguardia a
medio termine della raccolta museale

Un gruppo di intellettuali locali, guidati da Enver
Hadžiomerspahić, già Direttore delle cerimonie dei XIV

Giochi Olimpici Invernali del 1984 e della Biennale d'Arte

Contemporanea di Sarajevo "Yugoslav Documenta",

inizia a lavorare al Progetto Ars Aevi

Prende vita la Collezione Ars Aevi, che coinvolge

musei, centri e fondazioni di arte contemporanea ed

opere donate da oltre 150 artisti di fama mondiale tra

cui Michelangelo Pistoletto, Daniel Buren, Joseph Kosuth,

Bizhan Bassiri, Jannis Kounellis, Maja Bajević, Dean

Toumin Jokanović, Panamarenko

La Commissione Europea approva lo stanziamento dei

fondi per lo Studio di fattibilità del Museo Ars Aevi,
poi completato nel 2016

L’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo

sostiene l’iniziativa coinvolgendo uno studio di

architettura locale, Studio Non Stop, incaricato di

sviluppare il progetto finale del Museo sulla base
dei disegni preliminari di Renzo Piano. Nell'ottobre

del 2023 lo studio presenta il progetto definitivo a

Sarajevo.

Il 19 agosto si svolge la cerimonia di consegna dei
permessi per la costruzione del Museo, alla presenza

dell’Ambasciatore italiano in BiH, dell’Ambasciatore

dell’UE, dei rappresentanti UNESCO e autorità locali. 

Il 30 Settembre viene approvato il contributo italiano
di 2 milioni di EURO al Fondo Fiduciario.

A Dicembre viene firmato l’accordo di partenariato.

La citta di Sarajevo trasforma il progetto del Museo in

un’istituzione pubblica e ne sostiene la candidatura al
Premio Nobel per la Pace, riconoscendone il

contributo offerto nel modificare l'immagine di Sarajevo

e della Bosnia - Erzegovina sulla scena artistica,

culturale, politica ed economica internazionale.
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Il concetto di Ars Aevi, “Arte dell’Epoca” ma anche anagramma di “Sarajevo”, ridefinisce 
il modello tradizionale di museo: non più solo contenitore di opere, ma un progetto in 
continua evoluzione che coinvolge artisti, curatori e istituzioni di tutto il mondo. Al centro 
vi è l’identità storica di Sarajevo come crocevia di culture, orientali e occidentali. Ars Aevi 
ambisce ad essere un museo plasmato da una “volontà collettiva internazionale”, fondato 
sull’inclusività, sul dialogo culturale e sull’innovazione.

La composizione della Collezione Ars Aevi ha seguito un iter non convenzionale: curatori 
e istituzioni di Italia, Slovenia, Austria, Turchia, Montenegro, Bosnia-Erzegovina e Ucraina 
hanno selezionato opere e organizzato mostre nelle proprie città, per poi donarle a Sa-
rajevo, facendo tappa a Milano (1994), Prato (1995), Venezia (1996), Lubiana (1997), 
Vienna (1998), Istanbul (2007), Podgorica (2012) e Sarajevo stessa (1999–2014). Un 
“modello decentrato” che continua a evolversi, con nuovi partner regionali ed europei — 
tra cui musei e centri d’arte di Saint Étienne, Zagabria, Belgrado, Atene e Barcellona — 
che dal 2022 hanno aderito o confermato collaborazioni future, ampliando ulteriormente 
la rete di Ars Aevi.

In un gesto che richiama le proprie origini e il tempo di guerra, Ars Aevi ha lanciato la 
Collezione Kyiv 2022/2023, esprimendo solidarietà con l’Ucraina in seguito all’invasio-
ne russa. Realizzata in collaborazione con la ONG MOCA di Kyiv, quest’iniziativa sot-
tolinea l’urgenza della resilienza culturale nei conflitti e immagina un futuro museo d’arte 
moderna per l’Ucraina.

Sostenuto da istituzioni locali e internazionali come l’UNESCO, l’Unione Europea e il 
Governo italiano, il progetto per la realizzazione dell’edificio è destinato ad avere un 
impatto significativo su Sarajevo e sull’intera regione. Con la costruzione del museo firma-
to da Renzo Piano e il continuo sviluppo della collezione, Ars Aevi costituirà un punto di 
riferimento per l’arte contemporanea: un museo non solo d’arte, ma di unità, memoria e 
speranza per le generazioni future.

Senka Ibrišimbegović

Direttrice dei Musei cittadini di Sarajevo 
(Ars Aevi, Museo Olimpico e il Museo 
‘Valter difende Sarajevo’)
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Salute e Gender-Based Violence

14 Giugno, Albania. Inaugurata la fattoria didattica 
“Da Sandra”, dedicata all’inclusione sociale e alla ri-
abilitazione psichiatrica, nel quadro del progetto pro-
mosso “BenEssere insieme”.

Supporto all’implementazione di una gover-
nance della salute sostenibile ed inclu-
siva in linea con il principio “leave no one 
behind”

Miglioramento delle infrastrutture sanita-
rie

Assistenza tecnica per l’elaborazione o l’ag-
giornamento di procedure e protocolli

Formazione del personale sanitario

Scambio di buone pratiche e competenze

Collaborazione con enti di ricerca e 
aziende ospedaliere del Sistema Italia

Rafforzamento delle misure di prevenzione 
e risposta alla Violenza di Genere e alla 
Violenza contro le Donne in supporto alle isti-
tuzioni di linea

13,8 4 doni 1 dono
1 credito

MLN
EUR$$$$

$€ ALBANIA BOSNIA
1 dono

KOSOVO

11 Dicembre, Albania. AICS Tira-
na a sostegno delle donne rurali 
nel Nord dell’Albania. 

https://www.facebook.
com/AICSTirana/vide-
os/1255752325689800

https://www.facebook.com/AICSTirana/videos/1255752325689800/
https://www.facebook.com/AICSTirana/videos/1255752325689800/
https://www.facebook.com/AICSTirana/videos/1255752325689800/
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“Ho desiderato studiare medicina e in particolare chirurgia sin dalla scuola elementare. 
Con grande impegno sono riuscito a completare gli studi e quando nel 2012, per la pri-
ma volta nella storia del Kosovo, è stata aperta la specializzazione in Cardiochirurgia, 
l’ho scelta senza esitazione.  

L’ottimismo per questa disciplina medica è cresciuto ancor più quando i media annuncia-
rono che lo sviluppo della Cardiochirurgia all’interno del Centro Clinico Universitario era 
sostenuto da una donazione del popolo italiano, attraverso l’Ambasciata d’Italia in Koso-
vo. Un contributo che rappresentava un atto di speranza, un messaggio che ci ricordava 
di non essere soli e di avere il sostegno di una comunità straordinaria che crede nella 
nostra causa: creare e sviluppare una disciplina medica assente ma di vitale importanza 
per la nostra popolazione.  

L’anno 2013 segnò una svolta storica: come specializzando della prima generazione 
di Cardiochirurgia, iniziammo ad operare. Un’emozione indescrivibile che racchiudeva 
umanità, impegno, responsabilità e successo allo stesso tempo. Il sogno stava diventando 
realtà.  

Gli anni passavano e, alla fine del 2018, riuscii a completare la specializzazione, diven-
tando parte della prima generazione formatasi interamente in Kosovo, grazie alle strutture 
e alle condizioni di lavoro create all’interno del Servizio Clinico di Cardiochirurgia.  

Il lavoro non si fermava e l’aiuto dello Stato Italiano rimase indispensabile per lo sviluppo 
della Cardiochirurgia. Il numero e la complessità degli interventi continuavano ad aumen-
tare e, dopo quasi un decennio, la Cardiochirurgia era ormai in una fase avanzata.  

L’impegno costante, le buone condizioni di lavoro e una grande determinazione mi hanno 
permesso, all’inizio del 2023, di essere nominato Direttore ad interim del Servizio Clinico 
di Cardiochirurgia. Questa responsabilità è stata poi ufficialmente confermata nell’agosto 
2024.  

La donazione dello Stato Italiano non è stata solo un contributo economico alla creazione 
di un ambiente di lavoro moderno, ma un investimento nella formazione di nuove genera-
zioni di cardiochirurghi, che rappresentano una vera ricchezza per il Kosovo”.

Shpejtim Shurdhiqi

Direttore della Clinica di Chirurgia 
Cardiaca, Centro Clinico Universitario 
del Kosovo
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Buon Governo e Stato di Diritto

20,4 2 doni 3 doni
1 delegata

MLN
EUR$ $$$

$€ ALBANIA BOSNIA
1 dono

SERBIA

Albania

Bosnia

Serbia

Supporto alle istituzioni di autogoverno giudiziario per potenziare 
l’indipendenza, la trasparenza, l’efficienza e l’efficacia del sistema giudiziario 
albanese. 

Sviluppo di piani strategici, tra cui il Piano Strategico 2025-2030 per il 
sistema dei procuratori, per definire obiettivi chiari e sostenibili. 

Miglioramento della cooperazione interistituzionale, promuovendo mag-
giore coordinamento e comunicazione tra le istituzioni giudiziarie.

Il rafforzamento delle capacità istituzionali, mediante supporto tecnico 
e formazione per migliorare le competenze delle istituzioni, garantendo l’ado-
zione di pratiche conformi agli standard europei.

Migliorare il quadro normativo, favorendo l’adeguamento agli stan-
dard europei.

Rafforzare le istituzioni, con formazione e assistenza tecnica.

Sensibilizzare sul Mercato Unico, promuovendo opportunità e regole 
UE.

Digitalizzare i processi amministrativi, semplificando procedure e 
servizi.

Rafforzare le capacità istituzionali, sia dal punto di vista amministrativo 
e organizzativo, sia in termini di formazione e coordinamento interistituzionale.

Fornire formazione mirata a giudici e pubblici ministeri.

Realizzazione di attività di carattere naturalistico-scientifico orientate 
alla natura, scienza, turismo, protezione dell’ambiente e sviluppo sostenibile al 
fine di creare riconciliazione e inclusione sociale.
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Consiglio Superiore della Magistratura Giudicante
Consolidamento organizzativo e manageriale del Consiglio

compresi il reporting, la creazione e la gestione del

meccanismo di monitoraggio per la pianificazione

strategica;

Rafforzamento dell'indipendenza funzionale e organizzativa

in seguito al completamento della nuova mappa giudiziaria;

Miglioramento degli standard e delle procedure per la

selezione, la nomina, l'assegnazione di posizioni, la fine del

mandato, il trasferimento, la promozione, nonché degli

standard e delle procedure per la valutazione dell'etica e

delle performance professionali dei giudici;

Rafforzamento degli standard e delle procedure per altre

decisioni riguardanti diritti ed obblighi dei magistrati;

Sostegno ai tribunali e CSG nella redazione/ adozione di

regole sull'efficienza e la qualità della giustizia.

Consiglio Superiore dei Procuratori
Consolidamento organizzativo e manageriale del Consiglio, in

particolare le procedure, lo sviluppo delle capacità interne e gli

standard e per lo svolgimento dei compiti amministrativi, inclusa

la produzione di rapporti;

Sostegno nella creazione e nella gestione del meccanismo di

monitoraggio per l'implementazione delle competenze di

pianificazione strategica;

Supporto alla creazione di un'unità di formazione funzionante;

Miglioramento di standard e procedure interne per l'assunzione,

la nomina, l'assegnazione di incarichi, la fine del mandato, il

trasferimento, la promozione, il comando e altre decisioni per le

carriere;

Rafforzamento di standard e procedure per la valutazione etica e

professionale dei procuratori;

Consolidamento degli standard e delle procedure per le altre

decisioni che determinano i diritti e gli obblighi dei procuratori.

Ufficio dell'Alto Ispettorato
Rafforzamento organizzativo e gestionale dell'Ispettorato

con l'obiettivo di aumentare l'efficienza istituzionale;

Miglioramento del servizio legato agli obblighi di reporting

legale;

Creazione e consolidamento di meccanismi di cooperazione

legale, amministrativa o pratica tra organi giudiziari;

Miglioramento di standard e procedure per tutte le

competenze ispettive relative a tribunali e procure in

conformità con la legge, per quanto riguarda le ispezioni

istituzionali e tematiche.

10 maggio 2024 - Riunione Annuale Congiunta dei due Consigli (HPC e HJC) beneficiari del
progetto

21/24 Maggio 2024 - Visita-studio in Italia del Consiglio Superiore dei Procuratori (HPC)
presso il Consiglio Superiore della Magistratura (CSM)

16/20 Dicembre 2024 - Visita-studio in Italia del Consiglio Superiore dei Procuratori (HPC) al
CSM
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Consiglio Superiore della Magistratura Giudicante
Consolidamento organizzativo e manageriale del Consiglio

compresi il reporting, la creazione e la gestione del

meccanismo di monitoraggio per la pianificazione

strategica;

Rafforzamento dell'indipendenza funzionale e organizzativa

in seguito al completamento della nuova mappa giudiziaria;

Miglioramento degli standard e delle procedure per la

selezione, la nomina, l'assegnazione di posizioni, la fine del

mandato, il trasferimento, la promozione, nonché degli

standard e delle procedure per la valutazione dell'etica e

delle performance professionali dei giudici;

Rafforzamento degli standard e delle procedure per altre

decisioni riguardanti diritti ed obblighi dei magistrati;

Sostegno ai tribunali e CSG nella redazione/ adozione di

regole sull'efficienza e la qualità della giustizia.

Consiglio Superiore dei Procuratori
Consolidamento organizzativo e manageriale del Consiglio, in

particolare le procedure, lo sviluppo delle capacità interne e gli

standard e per lo svolgimento dei compiti amministrativi, inclusa

la produzione di rapporti;

Sostegno nella creazione e nella gestione del meccanismo di

monitoraggio per l'implementazione delle competenze di

pianificazione strategica;

Supporto alla creazione di un'unità di formazione funzionante;

Miglioramento di standard e procedure interne per l'assunzione,

la nomina, l'assegnazione di incarichi, la fine del mandato, il

trasferimento, la promozione, il comando e altre decisioni per le

carriere;

Rafforzamento di standard e procedure per la valutazione etica e

professionale dei procuratori;

Consolidamento degli standard e delle procedure per le altre

decisioni che determinano i diritti e gli obblighi dei procuratori.

Ufficio dell'Alto Ispettorato
Rafforzamento organizzativo e gestionale dell'Ispettorato

con l'obiettivo di aumentare l'efficienza istituzionale;

Miglioramento del servizio legato agli obblighi di reporting

legale;

Creazione e consolidamento di meccanismi di cooperazione

legale, amministrativa o pratica tra organi giudiziari;

Miglioramento di standard e procedure per tutte le

competenze ispettive relative a tribunali e procure in

conformità con la legge, per quanto riguarda le ispezioni

istituzionali e tematiche.

10 maggio 2024 - Riunione Annuale Congiunta dei due Consigli (HPC e HJC) beneficiari del
progetto

21/24 Maggio 2024 - Visita-studio in Italia del Consiglio Superiore dei Procuratori (HPC)
presso il Consiglio Superiore della Magistratura (CSM)

16/20 Dicembre 2024 - Visita-studio in Italia del Consiglio Superiore dei Procuratori (HPC) al
CSM
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Educazione e Formazione 
Professionale

Energia e Infrastrutture

6

145,1

1 dono

4 crediti di aiuto

MLN
EUR

MLN
EUR

$$$$
$€

$$$$
$€

ALBANIA

ALBANIA

2 doni
KOSOVO

Supporto ai Paesi partner nell’implementazio-
ne delle strategie nazionali per l’educa-
zione e la formazione professionale at-
traverso lo sviluppo o la revisione dei curricula;

Miglioramento della rete di distribuzio-
ne energetica e viaria dell’Albania:

o	 Fornire al Ministero dei lavori pubblici e tra-
sporti albanese strumenti progettuali imme-
diatamente appaltabili per il potenziamento 
della viabilità del paese attraverso 3 facili-
ties per le opere infrastrutturali

o	 direttrice nord-sud e est-ovest
o	 rafforzamento delle potenzialità di sviluppo 

economico verso le direttrici Montenegro e 
nord Europa.

o	 duplicazione dell’asse stradale diretto Mi-
lot-Scutari

o	 creazione del collegamento diretto Va-
qarr-Kavaje

o	 creazione del by pass di Elbasan

Componente tecnica di capacity buil-
ding per garantire che quanto realizzato sia 
ben gestito e in linea con le normative europee.

Creazione di opportunità lavorative at-
traverso il coinvolgimento di risorse territoriali 
anche appartenenti al settore privato. 
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